» trovavans le arti della wusion ¢ del disegno
e nello scorso secolo, wol amwoveriamo wella
préma wa Marcello, wa Furianelfo, wa Bura-
nello, e nelle secomde, | Canaledto, la Curyviera,
i Guarvina, § Guardi, § Longhi, #l Piazzelta, il
; Tiepolo, che inanlenevano le tradizioni dei bei
£ fempi delia pittura; il Selca, . Tesanza che
g muravano fabbricke decorose, il Canora che
. gettava i vivissimi lampi del swo gewio solto la
Jrolesione dei Falieri ; ed infine troviaimo o
Zendyini che per inoarico di wno Stalo che
era alia vigilia delia swa fine, inssagivnara od
eswgwiva, con ardire rossaso, § swerassi.
Tulti questi wosini ko citalo per won pare
lare di tanti ailvi winori, che lorne o gwe-
i quasi hatti sowiswi, ¥ opgreggereann,
Dvtnapue, cose punesi spiegare questa enor
we conbroddizione, fra UCabbiezione ¢ a oor=
rasione, in proda alle quali divecasi dai we-
wiict pur fosse Vemezia, ¢ Uevistenza delia
wwieronn folarge & ingegnd  swperioni, che
m.*“c&*m
dore Fomoravans ¥
- fmperocché, corrasiose ¢ gotonsa d ingo-
.,*n'b““mmm
COnlradditorii oo i mpransibili, st Graceri (I
ginare la lrs coesisfensa. I S
 Che s abwms i susrwrasse. b di
Giorgio Baffo ¢ Giveno Oxstmomn, ridpomn-
dered ohe fneero eswi eramo in soréa che




